
REGOLAMENTO



Per passare a una classe successiva a quella per la quale si è in possesso

del titolo di ammissione, è prevista una prova specifica: l’esame di

idoneità. I candidati sostengono le prove su tutte le discipline comprese

nel piano di studi delle classi che precedono quella a cui il candidato vuole

accedere.

Con l’esame integrativo, lo studente già iscritto a una scuola secondaria di

secondo grado, può ottenere il passaggio a scuole di diverso percorso,

indirizzo, articolazione, opzione. Le prove vertono sulle discipline, o parti

di discipline, della scuola di destinazione che non trovano corrispondenza

nel corso di studio di provenienza.

DM nr. 5 dell’8/02/2021

Articolo 4

(Esami integrativi nella scuola secondaria di secondo grado)

1. Gli esami integrativi nella scuola secondaria di secondo grado si svolgono, presso l’istituzione

scolastica scelta dal candidato per la successiva frequenza, in un'unica sessione speciale, che

deve aver termine prima dell'inizio delle lezioni.

2. Il dirigente scolastico, sentito il Collegio dei docenti, definisce il calendario delle prove e lo

comunica ai candidati in tempi utili per garantire loro adeguata conoscenza del calendario

medesimo.

3. La commissione, nominata e presieduta dal dirigente scolastico o da un suo delegato, è

formata da docenti della classe cui il candidato aspira, in numero comunque non inferiore a tre,

che rappresentano tutte le discipline sulle quali il candidato deve sostenere gli esami. 4. Possono

sostenere gli esami integrativi:
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a) gli studenti ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale, al fine di

ottenere il passaggio a una classe corrispondente di un altro percorso, indirizzo,

articolazione, opzione di scuola secondaria di secondo grado;

b) gli studenti non ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale, al

fine di ottenere il passaggio in una classe di un altro percorso, indirizzo,

articolazione, opzione di scuola secondaria di secondo grado, corrispondente a

quella frequentata con esito negativo.

5. Non è prevista l’ammissione agli esami integrativi nell’ambito dei percorsi quadriennali e nei

percorsi di istruzione di secondo livello per adulti, in considerazione della peculiarità dei

suddetti percorsi.

6. I candidati sostengono gli esami integrativi sulle discipline o parti di discipline non coincidenti

con quelle del percorso di provenienza.

7. Nel caso in cui il candidato chieda il passaggio ad una classe dello stesso percorso, indirizzo,

articolazione o opzione già frequentato, il cui curricolo si differenzi per la presenza di una o più

lingue straniere non presenti nel percorso di provenienza, gli esami integrativi riguardano

esclusivamente la o le lingue straniere non coincidenti con quelle del percorso di provenienza.

8. Gli esami sono volti ad accertare, attraverso prove scritte, grafiche, scritto-grafiche,

compositivo/esecutive musicali e coreutiche, pratiche e orali, la preparazione dei candidati nelle

discipline oggetto di verifica.

9. Supera gli esami il candidato che consegue un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna

delle discipline nelle quali sostiene le prove.

Articolo 5

Esami di idoneità nella scuola secondaria di secondo grado.

Sessione e requisiti di ammissione

1. Gli esami di idoneità nella scuola secondaria di secondo grado si svolgono, presso l’istituzione
scolastica scelta dal candidato per la successiva frequenza, in un'unica sessione speciale, che
deve aver termine prima dell'inizio delle lezioni.
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2. Il dirigente scolastico, sentito il Collegio dei docenti, definisce il calendario delle prove e lo
comunica ai candidati in tempi utili per garantire loro adeguata conoscenza del calendario
medesimo.

3. Possono sostenere gli esami di idoneità:

a) i candidati esterni, al fine di accedere a una classe di istituto secondario di
secondo grado successiva alla prima, ovvero gli studenti che hanno cessato la
frequenza prima del 15 marzo;

b) i candidati interni che hanno conseguito la promozione nello scrutinio finale, al
fine di accedere a una classe successiva a quella per cui possiedono il titolo di
ammissione.

4. L’ammissione agli esami di idoneità è subordinata all’avvenuto conseguimento, da parte dei
candidati interni o esterni, del diploma di scuola secondaria di primo grado o di analogo titolo o
livello conseguito all’estero o presso una scuola del primo ciclo straniera in Italia, riconosciuta
dall’ordinamento estero, da un numero di anni non inferiore a quello del corso normale degli
studi. Sono dispensati dall’obbligo dell’intervallo dal conseguimento del diploma di scuola
secondaria di primo grado i candidati che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età il giorno
precedente quello dell’inizio delle prove scritte degli esami di idoneità.

5. Non è prevista l’ammissione agli esami di idoneità nell’ambito dei percorsi quadriennali
nonché nei percorsi di istruzione di secondo livello per adulti, in considerazione delle loro
peculiarità. 6. Gli alunni in istruzione parentale sostengono annualmente l'esame di idoneità per
il passaggio alla classe successiva presso un'istituzione scolastica statale o paritaria, fino
all'assolvimento dell'obbligo di istruzione.

Articolo 6

Esami di idoneità nella scuola secondaria di secondo grado.
Commissioni e prove d’esame

1. La commissione, nominata e presieduta dal dirigente scolastico o da un suo delegato, è
formata dai docenti della classe cui il candidato aspira, che rappresentano tutte le discipline
sulle quali il candidato deve sostenere gli esami, ed è eventualmente integrata da docenti delle
discipline insegnate negli anni precedenti.

2. All'inizio della sessione ciascuna commissione provvede alla disamina delle programmazioni
presentate dai candidati; la conformità di tali programmazioni ai curricoli ordinamentali è
condizione indispensabile per l'ammissione agli esami.

3. I candidati sostengono gli esami di idoneità su tutte le discipline previste dal piano di studi
dell’anno o degli anni per i quali non siano in possesso della promozione.

4. I candidati esterni, provvisti di promozione o idoneità a classi di altro corso o indirizzo di
studi, sono tenuti a sostenere l’esame d’idoneità su tutte le discipline del piano di studi relativo
agli anni per i quali non sono in possesso di promozione o idoneità, nonché sulle discipline o
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parti di discipline non coincidenti con quelle del corso seguito, con riferimento agli anni già
frequentati con esito positivo.

5. Gli esami sono volti ad accertare, attraverso prove scritte, grafiche, scritto-grafiche,
compositivo/esecutive musicali e coreutiche, pratiche e orali, la preparazione dei candidati nelle
discipline oggetto di verifica. Il candidato che sostiene esami di idoneità relativi a più anni svolge
prove idonee ad accertare la sua preparazione in relazione alla programmazione relativa a
ciascun anno di corso; la valutazione delle prove deve essere distinta per ciascun anno.

6. Per i candidati con DSA certificato, la commissione d’esame, sulla base della certificazione,
individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame e, ove necessario, gli strumenti
compensativi ritenuti funzionali.

7. Supera gli esami il candidato che consegue un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna
delle discipline nelle quali sostiene la prova.

PROCEDURA OPERATIVA IISS “BACHELET-GALILEI” GRAVINA IN PUGLIA

ESAMI INTEGRATIVI E D’IDONEITA’

Il candidato se maggiorenne o il genitore in caso di alunno minorenne che
intende chiedere il passaggio in una classe della nostra scuola osserverà le
seguenti procedure:

1. Prima di chiedere l’ammissione

E’ necessario che lo studente e la famiglia si accerti delle discipline per cui
sostenere gli esami. A volte potrebbe risultare difficoltoso recuperare in
pochi mesi tutte le discipline da integrare. Per questo la scuola ha
predisposto l’elenco delle conoscenze minime previste dalle varie discipline,
presenti a questo link:

2. Domanda di ammissione

Lo studente o il genitore (nel caso di studenti minorenni) deve presentare
una domanda scritta presso la segreteria della scuola, in via Bachelet,
Gravina in Puglia. In questa domanda è determinante l’indicazione della
scuola e della classe di provenienza o certificazione degli studi, la mail e il
numero di telefono di riferimento.

3. Invio delle discipline da recuperare

Il docente preposto che accoglie la domanda invia all’alunno, tramite mail,
l’elenco delle discipline da recuperare. L’alunno deve autonomamente
provvedere al materiale didattico e ai libri per lo studio.
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4. Invio del calendario prove

Il Dirigente Scolastico, tramite circolare, rende noto il calendario.

Il docente preposto invierà all’alunno il calendario delle prove da sostenere.

5. Esami integrativi

L’alunno è tenuto a presentarsi alle prove secondo il calendario.
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